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DESCRIZIONE DI NUOVI PRIOPUS CASTELNAU 
CON NOTE GEONEMICHE E SINONIMICHE 


(COLEOPTERA, ELATERIDAE, MELANOTINAE) 


Fra il 1995 e il 1996 abbiamo pubblicato quattro contributi alla 
conoscenza delle specie di Priopus Castelnau della regione indomalese. 
Oggi rendiamo noti 1 risultati ottenuti dall'esame dell'abbondante 
materiale che abbiamo continuato a ricevere in studio in questi ultimi 
anni, grazie al quale aumenta di 20 unità il numero di entità incluse 
nel genere; per 16 specie si definisce meglio la geonemia e per 2 viene 
descritto il maschio che non era finora noto. 


Per la prima volta sono segnalate 2 specie (nuove) di Priopus per 
l'isola di Mindoro nell'Arcipelago delle Filippine e vengono infine 
poste in sinonimia due specie descritte dell' India dagli autori indiani 
PUNAM & VAsu (1996) ancora sotto il vecchio nome generico di Neodi- 
ploconus Hyslop. 


I musei, le istituzioni pubbliche o le collezioni private dove il 
materiale viene conservato sono indicati con i seguenti acronimi elen- 
cati in ordine alfabetico: 


CCW = coll. Cate, Vienna 

CHKM = coll. Mertlik, Hradec Kralove 
CHP = coll. Florak, Praga 

CPG = coll. Platia, Gatteo 

CRG = coll. Riese, Genova 

CSB = coll. Sausa, Bratislava 

CSV = coll. Schimmel, Vinningen 


IRSNB = Institut Royal des Sciences Naturelles de Belgique, Bruxelles 


(*) Via Molino Vecchio, 21, 47030 Gatteo (Forli); e-mail: pinoplatia@libero.it 
(**) Wiesenstrasse 6, D-66957 Vinningen (Germany). 
e-mail: rainer.schimmel@web.de 
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MMB = coll. Jagemann, Moravske Museum, Brno 
MSNG = Museo Civico di Storia Naturale «G. Doria», Genova 
TM = Termeszettudomany Museum, Budapest 


Ricordiamo che per le misure del corpo la lunghezza è considerata 
dal margine anteriore della fronte all'apice elitrale e la larghezza viene 
misurata nella parte più ampia, mentre per il pronoto la lunghezza 
viene misurata nella parte mediana dalla base all'apice e la larghezza 
comprende se del caso anche l'apice degli angoli posteriori. 


SPECIE NUOVE DI INDIA, NEPAL, BHUTAN E BANGLADESH 


Priopus bispinosus n.sp. 


Diagnosi. La specie differisce da tutte quelle note per le due 
corte spine presenti nel lato ventrale del margine anteriore della 
fronte. 


Materiale esaminato. Holotypus 9: India: Meghalaya, 9 
km NW of Jowai, m 1400, 12.V.1999, leg. Dembicky & Pacholatko 
(CCW). 

Descrizione della femmina. Interamente castano scura 
con sfumature ferruginee; antenne e zampe ferruginosi; superficie 
rivestita di densa pubescenza fulva. 


Fronte piana con margine anteriore ispessito, al centro breve- 
mente subrettilineo, sporgente sul clipeo e munito di due corte spine 
laterali,verticali e dirette ventralmente; punti fortemente ombelicati e 
contigui. Antenne quasi raggiungenti l'apice degli angoli posteriori del 
pronoto; II articolo cilindrico, III subcilindrico poco più lungo del II, 
presi assieme della lunghezza del IV; IV-X triangolari, pià lunghi che 
larghi; XI ellissoidale. 


Pronoto poco piü largo che lungo, fortemente convesso con 
depressione mediana longitudinale profonda nella declività basale, 
molto superficiale in avanti e prolungata fino alla metà del disco; lati 
subparalleli, fortemente ristretti nel terzo anteriore, sinuati presso gli 
angoli posteriori, questi lunghi, acuminati e divergenti all'apice, bica- 
renati, la carena esterna è più forte e poco più lunga di quella interna, 
questa è meno evidente e diretta internamente; punti sul disco pro- 
fondi, ombelicati, con brevissimi intervalli lucidi, ai lati più densi, 
fortemente ombelicati, perfino contigui. 
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Scutello subrettangolare, leggermente convesso, punteggiato, 
alla base ribordato. Elitre 3 volte pià lunghe del pronoto e 2,7 volte 
più lunghe che larghe; lati subparalleli fin oltre la metà e poi ristretti; 
strie fortemente incise e punteggiate; interstrie subconvesse con punti 
molto piü fini; apice regolarmente arrotondato. 


Apofisi prosternale inclinata bruscamente dietro le anche e legger- 
mente incavata apicalmente. 


Maschio ignoto. 


Dimensioni. Dungh mm 12; laren. mas 


SPECIE NUOVE DI BIRMANIA, TAILANDIA, LAOS, CAMBOGIA, 
VIETNAM E CINA 


Priopus beauchenei n.sp. 
(Fige. 1, 18). 


Diagnosi. Specie molto simile a rufulus (Candèze) ma con il 
corpo più snello, le antenne più lunghe e gli angoli posteriori del pro- 
noto più acuti e divergenti. 

Materiale esaminato. Holotypus ó: S Vietnam: 12 km N 
ef Dalat, Lang Bran; m 1580-1750, 17/21. 1V. 1995, leg. Pacholatko.& 
Dembicky (CCW); 6 Paratypi 6 d: stessi dati (CCW, CPG, CSV). 


Descrizione del maschio. [Interamente ferruginoso con 
sfumature giallastre esclusi il capo nerastro e cosi 1 lati del corpo, le 
antenne e le zampe che possono essere pure nerastri; rivestito di pube- 
scenza giallo-fulva. 


Fronte convessa fino al margine anteriore, questo fortemente 
arcuato, leggermente ispessito e proiettato sopra il clipeo, che è for- 
nito di due deboli carene; punti ombelicati, con brevissimi intervalli 
lucidi. 

Antenne raggiungenti o superanti appena lapice degli angoli 
posteriori del pronoto; II lungo quanto largo, III subconico, poco più 
lungo del II, presi assieme della lunghezza del IV; IV-X triangolari, 
più lunghi che larghi, con leggera carena; XI ellissoidale, 


Pronoto 1,2 volte più largo che lungo, regolarmente convesso, 
con lieve depressione mediana longitudinale nella declività basale; lati 
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arcuati, da dietro la metà in avanti leggermente ristretti, in addietro 
sinuati presso gli angoli posteriori, questi lunghi, acuti, fortemente 
divergenti, bicarenati; le carene sono egualmente sviluppate e dirette 
parallelamente verso l’interno; ribordo laterale completo; punti sul 
disco molto sparsi, semplici o leggermente ombelicati, con intervalli 
pari o di molto superiori al loro diametro; anche ai lati 1i punti sono fini 
e sparsi. 

Scutello subrettangolare, leggermente convesso. Elitre 3,2 volte 
più lunghe del pronoto e 2,8 volte più lunghe che larghe; lati subparal- 
leli, apice integro; strie ben incise e punteggiate, interstrie piane, più 
finemente punteggiate. 

Apofisi prosternale all apice integra. 

Edeago come in fig. 1. 

Femmina ignota. 


Ionoemswoni. Boneh. nim 1520595, larch. mm 3,3-3,5. 


Priopus decoratus n.sp. 


Diagnosi. Specie simile per la colorazione e la forma dell'apo- 
fisi prosternale a brevis (Candèze) dal quale si distingue essenzialmente 
per il corpo più piccolo e stretto, la colorazione chiara del pronoto più 
pallida e le antenne più lunghe. 


Materiale. esaminato. Holotypus ó: Tailandia: Mae Hong 
Son, Soppong, m 1500, 7/12.V.1996, leg. S. Becvar (CRG don. MSNG). 


Descrizione del maschio. Bicolore; capo, antenne, stretto 
orlo anteriore ed apice degli angoli posteriori del pronoto neri; pro- 
noto giallo arancio con grande macchia nerastra subovale, centrale, 
raggiungente la base in addietro e l'orlo anteriore; scutello, elitre e 
zampe castano scuri; prosterno e apofisi neri; propleure e addome 
giallo arancio, la parte rimanente del colore elitrale; rivestito di ruvida 
pubescenza nerastra in parte eretta. 


Fronte piana con margine anteriore leggermente ispessito, subar- 
cuato e sporgente sul clipeo; punti fortemente ombelicati con brevissimi 
intervalh, fino a contigui. Antenne superanti con due articoli l'apice 
degli angoli posteriori del pronoto; II articolo cilindrico, lungo quanto 
largo, III subconico, poco più lungo del II, presi assieme della lun- 
ghezza del IV; IV-X triangolari, più lunghi che larghi; XI ellissoidale. 
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Pronoto appena più largo che lungo, fortemente convesso con 
accenno di depressione mediana longitudinale al centro del disco; 
lati arcuati, dalla metà in avanti ristretti, in addietro sinuati presso 
gli angoli posteriori, questi acuti, fortemente divergenti, bicarenati; 
carene di eguale sviluppo, molto vicine, decorrenti parallelamente 
verso l'interno; ribordo laterale completo; punti sul disco leggermente 
ombelicati, molto sparsi, poco evidenti, con intervalli molto superiori 
al loro diametro ed ai lati ancora piü sparsi. 

Scutello subrettangolare, piano, fortemente ribordato alla base. 
Elitre 3 volte più lunghe del pronoto e 2,5 volte più lunghe che larghe; 
lati subparalleli fino alla metà poi leggermente allargati ed infine 
ristretti fino all'apice, questo semplice e regolarmente arrotondato; 
strie alla base poco distinte e lisce, poi più evidenti e punteggiate; 
interstrie alla base subconvesse, in addietro piane e sparsamente pun- 
teggiate. 

Apofisi prosternale orizzontale dietro le anche e biforcata 
all'apice. 

Edeago con lobo mediano molto più lungo dei parameri. 

Femmina ignota. 


Dimensiomi. Lungh. mm'7; laugh. mm 1897. 


Priopus dissimilis n.sp. 
(Figg. 2, 19) 


Diagnosi. Specie vicina ad angulatus (Candèze) ma facilmente 
distinta per le antenne più lunghe superanti con due articoli l’apice 
degli angoli posteriori del pronoto. 

Materiale esaminato. Holotypus d: S Vietnam: 40 km NW 
of An Khe, Buon Luoi, m 650-750, 28.III-12.IV.1995, leg. Pachola- 
tko & Dembicky (CCW). 

Descrizione del maschio. Interamente castano scuro, 
poco lucido, con sfumature ferruginee; rivestito di ruvida pubescenza 
giallo-fulva. 

Fronte piana con margine anteriore leggermente ispessito, al 
centro subrettilineo, diretto in basso e di poco sporgente sul clipeo; 
punti ombelicati e contigui. 

Antenne superanti con circa 2 articoli l'apice degli angoli poste- 
riori del pronoto; II articolo lungo quanto largo, III subconico, poco 
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più lungo del II, presi assieme più corti del IV; IV-X triangolari, 
molto più lunghi che larghi; XI a lati subparalleli, molto stretto e più 
lungo del penultimo. 


Pronoto 1,25 volte più largo che lungo, moderatamente ma rego- 
larmente convesso con accenno di solco nella declività basale; lati 
appena arcuati, quasi paralleli, solo agli angoli posteriori sinuati, 
questi divergenti, lunghi, acuti, bicarenati; la carena esterna è molto 
più lunga e prominente, vicinissima al ribordo laterale e diretta in 
avanti, quella interna è molto più corta, poco visibile, ma allo stesso 
livello o leggermente più alta; punti superficiali, ombelicati, con 
intervalli brevissimi e poco lucidi, ai lati molto più superficiali e for- 
temente ombelicati. 


Scutello subrettangolare, piano, punteggiato. Elitre 3,2 volte più 
lunghe del pronoto e 2,5 volte più lunghe che larghe; lati paralleli fin 
oltre la metà poi debolmente ristretti fino all'apice, questo integro; 
strie regolarmente incise e punteggiate; interstrie piane, ruvidamente 
punteggiate. 


Apofisi prosternale appena incisa all’apice. 
Edeago come in fig. 2. 
Femmina ignota. 


Dimensioni. Lungh. mm 12,5; largh. mm 3,2. 


Priopus kirschi n.sp. 
(Fig. 3) 


Diagnosi. Specie vicina a quate: Platia & Schimmel per la 
fronte impressa prima del margine ma distinta essenzialmente per 
il colore scuro e le antenne più lunghe superanti l'apice degli angoli 
posteriori del pronoto. 


Materiale esaminato. Holotypus ó: Laos: Phu Bosi Dac, 
11.V.1994, leg. S. Steinke (CCW). 


Ieisietazizone del «-escheo. meramente merastro lucido 
con accenno di colore ferrugineo lungo la sutura elitrale; antenne e 
zampe ferruginei; rivestito di ruvida pubescenza fulva. 


Fronte piana sul vertice, leggermente impressa nella metà ante- 
riore prima del margine, questo arcuato, leggermente ispessito e 
sporgente sul clipeo; punti superficiali, fortemente ombelicati, con 
brevissimi spazi lucidi. 
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Antenne superanti con 2 articoli l'apice degli angoli posteriori 
del pronoto, II e III articolo subcilindrici, subeguali, presi assieme 
della lunghezza del IV; IV-X triangolari, più lunghi che larghi, senza 
accenno di carena. 


Pronoto appena piu largo che lungo, moderatamente ma regolar- 
mente convesso, senza accenno di solco mediano longitudinale nella 
declività basale; lati leggermente e regolarmente arcuati, sinuati presso 
gli angoli posteriori, questi lunghi, acuti, divergenti, bicarenati, carene 
fini, poco evidenti, allo stesso livello, dirette verso l'interno; margine 
laterale per oltre 1 due terzi della lunghezza visibile dall'alto; punti 
profondi, semplici o leggermente ombelicati con intervalli sul disco 
pari al loro diametro o più ampi, lucidi, ai lati superficiali e fortemente 
ombelicati. 


Scutello piano, punteggiato. Elitre 3 volte più lunghe del pronoto 
e 2,3 volte più lunghe che larghe; lati per oltre 1 due terzi della lun- 
ghezza subparalleli poi leggermente ristretti fino all'apice; strie nor- 
malmente incise e punteggiate fino all'apice, questo integro; interstrie 
piane con superficie ruvida. 

Apofisi prosternale all'apice integra. 

Edeago come in fig. 3. 

Femmina ignota. 


Dimensioni. Lungh. mm 5,7; lasgh. mm 2,5. 


Priopus laoticus n.sp. 
(Fig. 4) 


Diagnosi. Simile a steinkeae n. sp. ma con il pronoto più allun- 
gato, meno arcuato ai lati e con le carene degli angoli posteriori allo 
stesso livello. 

Materiale esaminato. Holotypus d: C Laos: Bolikhamsai 
prov., Ban Nape, Koew Nua Pass, 18.1V.1V.1998, leg. E. Jendek & O. 
Sausa (CSB); 2 Paratypi (6 & ®): stessi dati (CPG, CSB). 

Descrizione del maschio. Interamente ferrugineo con 
sfumature nerastre; rivestito di ruvida pubescenza giallo-fulva. 

Fronte piana con margine anteriore subarcuato, ispessito e proiet- 
tato sul clipeo; punti robusti, ombelicati, contigui o con brevissimi 
intervalli lucidi. 
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Antenne non raggiungenti per circa un segmento l'apice degli 
angoli posteriori del pronoto; II articolo cilindrico, appena più lungo 
che largo, III subconico, pià lungo del II, presi assieme chiaramente 
più lunghi del IV; IV-X triangolari, poco più lunghi che larghi; XI 
ellissoidale. 

Pronoto appena piü largo che lungo, convesso, con leggero solco 
mediano solo nella declività basale; lati subparalleli fin quasi agli 
angoli posteriori, questi sono lunghi, acuti, fortemente divergenti, 
bicarenati; la carena esterna è più robusta e più lunga, quella interna è 
più fine e corta ma ben evidente, allo stesso livello o leggermente più 
elevata; punti profondi, semplici, sul disco con intervalli in media pari 
al loro diametro o più ampi, ai lati più densi. 

Scutello lungo e stretto, leggermente convesso. Elitre 3 volte più 
lunghe del pronoto e 2,7 volte più lunghe che larghe; lati subparalleli 
per oltre i due terzi della lunghezza, ristretti poi fino all’apice, questo 
integro; strie regolarmente incise e punteggiate; interstrie da piane a 
subconvesse, sparsamente punteggiate. 


Apofisi prosternale leggermente incisa all’apice. 
Edeago come in fig. 4. 
Dimensioni. Lungh. mm 13,4-14,3; largh. mm 3,3-3,6. 


Priopus steinkeae n.sp. 
(Fiss. 5 17) 


Diagnosi. Specie vicina a laoticus n. sp. ma distinto per il pro- 
noto piu allargato e per la carena interna degli angoli posteriori debole 
e posta ad un livello più basso di quella esterna. 


Materiale esaminato. Holotypus d: Burma: Tenasserim, 
30.V.1994, leg. S. Steinke (CCW); 1 Paratypus 9 : stessi dati (CPG). 


Descrizione del maschio. Interamente ferrugineo con 
sfumature più scure ai margini del corpo; rivestito di ruvida pube- 
scenza giallo-fulva. 


Fronte convessa con margine anteriore arcuato, ispessito e forte- 
mente sporgente sul clipeo, questo con due flebili carene ai lati; punti 
robusti, superficiali, ombelicati, con brevissimi intervalli lucidi. 

Antenne non raggiungenti per circa un segmento l’apice degli 
angoli posteriori del pronoto; II lungo quanto largo, III subconico, 
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Figg. 1-6 - Edeago in visione dorsale. Priopus beauchenei n. sp. (1); P. dissimilis n. sp. 
(2); P. kirschi n. sp. (3); P. laoticus n. sp. (4); P. steinkeae n. sp. (5); P. bre- 
vicollis (Fleutiaux) (6). 
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| appena più lungo del II, presi assieme della lunghezza del IV; IV-X 
triangolari, più lunghi che larghi, con accenno di carena mediana; XI 
ellissoidale. 


Pronoto 1,2 volte più largo che lungo, convesso, con leggero ma 
chiaro solco mediano longitudinale dalla declività basale fin oltre la 
metà; lati arcuati, dalla metà in avanti ristretti, in addietro prima 
subparalleli poi sinuati presso gli angoli, questi acuti, lunghi, diver- 
genti e bicarenati; la carena esterna è molto più evidente e diretta in 
avanti, quella interna è più fine, poco evidente e posta ad un livello più 
basso; punti sul disco profondi, semplici o leggermente ombelicati, 
con intervalli in media di molto inferiori al loro diametro, ai lati più 
robusti ed ombelicati ma spaziati. 

Scutello allungato, convesso. Elitre 3 volte più lunghe del pronoto 
e 2,7 volte più lunghe che larghe; lati regolarmente e gradualmente 
ristretti dalla base all’apice, questo integro; strie regolarmente punteg- 
giate, interstrie piane con punti sparsi. 

Apofisi prosternale leggermente incisa all'apice. 

Edeago come in fig. 5. 

Femmina. Molto simile al maschio, con antenne poco più corte e 
II e III articoli presi assieme poco più lunghi del IV. 


Dimensioni. Lungh. mm 13,5-14,3; largh. mm 3,4-3,7. 


SPECIE NUOVE DI INDONESIA E MALAYSIA 


Priopus baumi n. sp. 
(Fig. 7) 


Diagnosi. Specie simile ad exquisitus (Candèze) ma più pic- 
cola, con colorazione uniforme e antenne più lunghe con articoli leg- 
germente carenati ad iniziare dal quarto. 


Materiale esaminato. Holotypus ó: Singapore, 1929, leg. 
Dr Baum (CCW); 6 Paratypi Í Í con gli stessi dati dell'holotypus ed 
inoltre: Malaysia: Pahang, Johor, Endau Rampin Nat. Park, Salen- 
dang, 267H2727MT: 1995, leg, MI Strba & R. Hergevits; Johor, 15 km 
NW of Kota Tinggi, Munta Hak Mt., m 200, 14/16.V.2001, leg. P. 
Cechovsky (CCW; CPG; CRG; CSB). 


Descrizione del maschio. Wa castano ferrugineo a-nera- 
stro con antenne e zampe ferruginei; pubescenza ruvida, giallo-fulva. 
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Fronte piana con margine anteriore arcuato, leggermente ispes- 
sito, diretto in basso od appena sporgente sul clipeo; punti ombelicati, 
contigui. 

Antenne superanti con 1-1,5 articoli l’apice degli angoli posteriori 
del pronoto; articoli II e III subcilindrici, subeguali, presi assieme 
della lunghezza del IV; IV-X triangolari con leggera carena longitudi- 
nale, più lunghi che larghi; XI ellissoidale. 


Pronoto appena più largo che lungo, convesso, con leggero solco 
mediano longitudinale dalla declività basale, dove è più marcato, fin 
oltre la metà dove invece è poco evidente; lati dalla base all’apice quasi 
regolarmente ristretti, angoli posteriori molto acuti, lunghi, non diver- 
genti, bicarenati, la carena esterna è ben evidente, più alta e diretta 
verso l’interno, quella interna è finissima e posta ad un livello infe- 
riore; punti sul disco profondi, semplici o leggermente ombelicati con 
intervalli inferiori al loro diametro, verso i lati più densi, fortemente 
ombelicati, pressoché contigui. 


Scutello allungato, convesso, punteggiato. Elitre 2,7 volte più 
lunghe del pronoto e 2,6 volte più lunghe che larghe; lati dalla base 
all’apice leggermente ma regolarmente ristretti, apice integro; strie 
incise e punteggiate; interstrie piane con superficie ruvida. 


Apofisi prosternale integra all'apice. 

Edeago come in fig. 7. 

Femmina ignota. 

Dimensioni. Lungh. mm 6-7,5; largh. mm 1,75-2,1. 


Priopus everetti n.sp. 
(Fig. 8) 


Diagnosi. Simile ad zneptus (Candèze) ma con il corpo più 
robusto e con l’apice degli angoli posteriori del pronoto più breve. 


Materiale esaminato. Holotypus ó: Indonesia: Sulawesi, 
Bontham, IX.1895, leg. A. Everett (CPG). 


Descrizione del maschio. Interamente castano ferrugineo 
con antenne e zampe più chiari; rivestito di ruvida pubescenza gialla- 
stra. 

Fronte leggermente impressa nella metà anteriore con margine 
ispessito, regolarmente arcuato, diretto in basso e di poco sporgente 
sul clipeo; punti robusti, ombelicati, pressoché contigui. 
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Antenne superanti con circa 2 articoli l'apice degli angoli poste- 
riori del pronoto; II articolo cilindrico, III subconico, di lunghezza 
subeguale, presi assieme della lunghezza del IV; IV-X triangolari, più 
lunghi che larghi, debolmente carenati; XI ellissoidale più lungo del 
penultimo. 


Pronoto appena più largo che lungo, moderatamente convesso, 
nella declività basale con accenno di solco, sul disco lievemente 
depresso al centro; lati appena ma regolarmente arcuati, angoli poste- 
riori corti, troncati, prima divergenti poi convergenti all'estremo apice, 
bicarenati; le carene sono poco evidenti, subparallele, quella esterna è 
piü prominente e robusta di quella interna; ribordo laterale visibile solo 
nel terzo posteriore; punti profondi, semplici o leggermente ombe- 
licati, con brevissimi intervalli lucidi, ai lati fortemente ombelicati. 

Scutello leggermente convesso, poco più lungo che largo, pun- 
teggiato. Elitre 3 volte più lunghe del pronoto e 2,5 volte più lunghe 
che larghe; lati subparalleli per oltre 1 due terzi della lunghezza e poi 
ristretti fino all'apice, questo integro; strie normalmente incise e pun- 
teggiate, interstrie ruvide. 

Articolo IV dei tarsi molto più piccolo del precedente. 

Edeago come in fig. 8. 

Femmina ignota. 


Dimensioni. Lungh. mnie largh. mm 2,2. 


Priopus horaki n.sp. 
(Figg. 10, 20) 


Diagnosi. Specie vicina a candezei Platia & Schimmel per 
aspetto e dimensioni, se ne distingue per la carena interna degli angoli 
posteriori del pronoto molto più fine e ad un livello più basso di quella 
esterna. 


Materiale esaminato. Holotypus ó: Malaysia: Sarawak, 
Kuching distr., Mt Serapi, 27/29.111.1994, leg. J. Horak (CPG). 


Descrizione del maschio. Interamente ferrugineo con 
sfumature nerastre ai bordi del corpo ed ai lati verso l'apice elitrale; 
rivestito di rada pubescenza giallo-fulva. 


Fronte convessa con ampio margine anteriore regolarmente e for- 
temente arcuato, ispessito e proiettato sul clipeo, questo con due flebili 
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carene ai lati; punti profondi, semplici o leggermente ombelicati con 
brevissimi intervalli lucidi. 


Antenne corte non raggiungenti per circa due articoli l'apice degli 
angoli posteriori del pronoto; II e III subcilindrici, subeguali, presi 
assieme poco più lunghi del IV; IV-X triangolari, poco più lunghi che 
larghi con debole carena mediana longitudinale; XI ellissoidale, della 
lunghezza del penultimo. 


Pronoto poco più largo che lungo, convesso, con debole impres- 
sione, come una linea mediana longitudinale per tutta la lunghezza, 
più profonda nella declività basale; lati arcuati, da dietro la metà in 
avanti regolarmente ristretti, sinuati presso gli angoli posteriori, questi 
acuti, prima leggermente divergenti, ma all’estremità apicale conver- 
genti, bicarenati; le carene sono parallele, quella esterna è più lunga, 
quella interna è più debole ma allo stesso livello; punti profondi, sem- 
plici, sul disco ben spaziati, da un diametro a molto di più, ai lati più 
robusti ma sempre ben spaziati. 


Scutello leggermente convesso, punteggiato. Elitre 2,7 volte più 
lunghe del pronoto e 2,5 volte più lunghe che larghe; lati notevolmente 
e regolarmente ristretti dalla base all’apice, questo incavato con spina 
esterna più lunga e acuta di quella interna; strie regolarmente incise e 
punteggiate; interstrie piane, densamente punteggiate. 

Apofisi prosternale leggermente incisa all’apice. 

Edeago come in fig. 10. 

Femmina ignota. 


Dimensremi. lunmph-owmnm 11,5; largh. min 3. 


Priopus humeralis n.sp. 
(Fig. 9) 


Diagnosi. Specie simile a basalis (Schwarz) ma più piccola e 
solo con gli omeri elitrali gialli, le prime due interstrie e la sutura eli- 
trale neri. 

Materiale esaminato. Holotypus d: Indonesia: W Suma- 
tra, VIII.1991 (CHKM); 2 Paratypi (6 & 9): stessi dati (CPG). 

Descrizione del maschio. Bicolore; capo, pronoto, base 
delle elitre dalla III interstria e compresi gli omeri, zampe, parte infe- 
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riore eccetto l'addome, di colore rosso-arancio, parti rimanenti nera- 
stre; rivestito di ruvida pubescenza nerastra. | 


Fronte convessa con margine anteriore arcuato, ispessito e proiet- 
tato sul clipeo, questo con due flebili carene al centro; punti robusti, 
ombelicati, con brevissimi intervalli. 


Antenne corte, superanti di poco la metà del pronoto; articoli II 
e III subcilindrici, subeguali, presi assieme più lunghi del IV; IV-X 
triangolari, poco più lunghi che larghi, con leggera carena; XI ellissoi- 


dale. 


Pronoto lungo quanto largo, convesso, con leggero solco mediano 
longitudinale dalla base fin oltre la metà; lati da dietro la metà in avanti 
fortemente ristretti, sinuati presso gli angoli posteriori, questi lunghi, 
acuti, leggermente divergenti, bicarenati; le carene, parallele e dirette 
all'interno, sono allo stesso livello, quella interna appena più debole; 
punti molto fini, sparsi, profondi, semplici, con intervalli superiori al 
loro diametro anche fino a due o tre volte. 


Scutello appena più lungo che largo, convesso, punteggiato. Elitre 
2,7 volte più lunghe del pronoto e 2,5 volte più lunghe che larghe; lati 
ristretti dalla base all'apice, questo incavato; strie normalmente incise 
dalla base all'apice, interstrie piane con punti piü fini. 

Apofisi prosternale leggermente incisa all'apice. 

Edeago come in fig. 9. 

Femmina. Molto simile al maschio, con antenne appena piü 
corte ed articoli dal IV più tozzi. 


Dimensioni. Lungh. mm 8,2-8,7; largh. mm 2,2-2,3. 


Priopus jucundus n.sp. 


Diagnosi. Specie appartenente al primo gruppo per gli angoli 
posteriori del pronoto unicarenati; per la colorazione è estremamente 
simile a seminiger (Candèze) dal quale si distingue essenzialmente per 
le dimensioni minori ed il capo nero come le elitre. 


Materiale esaminato. Holotypus d: Malaysia : Selangor 
Templer Park, lowland rainforest, 5.1V.1995, leg. O. Merkl (TM). 


Descrizione del nas chio. #Bicolote, capo, antenne, elitre, 
nerastri; pronoto e parte inferiore giallo-arancio; zampe ferruginose; 
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rivestito di lunga e poco densa pubescenza nerastra, in gran parte 
semieretta. 


Fronte convessa con margine anteriore subarcuato, leggermente 
ispessito, diretto in basso e nettamente sporgente sul clipeo; punti 
forti, ombelicati, irregolarmente distribuiti, con intervalli nettamente 
inferiori al loro diametro. Antenne raggiungenti l'apice degli angoli 
posteriori del pronoto; II articolo cilindrico, III subconico, poco piü 
lungo del II, presi assieme più lunghi del IV; IV-X triangolari, lunghi 
quanto larghi; XI ellissoidale. 


Pronoto 1,2 volte più largo che lungo, fortemente convesso 
sul disco, con accenno di solco mediano longitudinale nella decli- 
vità basale; lati quasi regolarmente e fortemente ristretti dalla base 
all'apice; angoli posteriori acuti, nettamente unicarenati, con carena 
diretta internamente; ribordo laterale subrettilineo e completo; punti 
profondi, semplici o vagamente ombelicati, sparsi, con intervalli in 
media superiori a due o tre volte il loro diametro. 

Scutello subrettangolare, leggermente convesso, fortemente ribor- 
dato alla base. Elitre 2,8 volte più lunghe del pronoto e 2,3 volte più 
lunghe che larghe; lati subparalleli fin verso la metà poi ristretti verso 
l’apice, questo arrotondato; strie normalmente incise e punteggiate; 
interstrie piane con superficie leggermente ruvida. 

Apofisi prosternale leggermente piegata dietro le anche anteriori e 
incisa all’apice. 

Edeago con parameri fortemente sinuati ai lati e lobo mediano 
molto più lungo dei parameri. 

Femmina ignota. 


Dimensioni. Lungh. mm 7,5; larah am 2,18 


Priopus pahangensis n.sp. 


Diagnosi. Per la forma generale si avvicina ad exquisitus (Can- 
déze) dal quale si separa essenzialmente per le antenne più corte non 
raggiungenti l’apice degli angoli posteriori del pronoto e la forma del- 
l'edeago. 

Materiale esaminato. Holotypus d: Malaysia: Pahang, 
Benom Mts, 15 km E Kampong Dong, m 300-1000, 24.III- 
15.1V.1998, leg. Dembicky & Pacholatko (CCW); 1 Paratypus ó: stessi 
dati (CPG). 
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Descrizione del maschio. Interamente nerastro poco 
lucido ad eccezione di antenne e zampe ferruginei; rivestito di densa 
pubescenza fulva. 


Fronte convessa con margine anteriore leggermente ispessito, 
regolarmente arcuato e sporgente sul clipeo; punti superficiali, forte- 
mente ombelicati con brevissimi spazi lucidi. Antenne non raggiun- 
genti per circa un articolo l'apice degli angoli posteriori del pronoto; 
II articolo cilindrico, lungo quanto largo, III subconico poco piü 
lungo del II, presi assieme della lunghezza del IV; IV-X triangolari, 
più lunghi che larghi; XI ellissoidale. 


Pronoto lungo quanto largo, moderatamente convesso con stretto 
ma profondo solco mediano longitudinale, dalla declività basale pro- 
lungato molto più superficialmente nel terzo posteriore; lati dalla base 
all'apice quasi regolarmente ristretti; angoli posteriori lunghi, acuti, 
all'apice appena divergenti, bicarenati; la carena esterna è più promi- 
nente e poco piü lunga di quella interna, questa é molto meno evi- 
dente, ambedue sono dirette internamente; ribordo laterale completo; 
punti profondi, sul disco leggermente ombelicati con brevissimi inter- 
valli, verso 1 lati sempre più densi e fortemente ombelicati, ai margini 
contigui. 

Scutello subrettangolare, leggermente convesso, alla base ribor- 
dato. Elitre 2,8 volte più lunghe del pronoto e 2,4 volte più lunghe che 
larghe; lati dalla base all’apice quasi regolarmente ristretti; apice rego- 
larmente arrotondato; strie fortemente incise e punteggiate; interstrie 
ruvide. 


Apofisi prosternale piegata immediatamente dietro le anche, con 
apice integro. 
Femmina ignota. 


Dimensioni: Lungh. mm 7,89-8; lasgh:- mum 2,192532. 


Priopus seramensis n.sp. 


Diagnosi. Specie prossima a bicolor Platia & Schimmel delle 
Filippine per la colorazione e l’aspetto generale, ma distinta per l’apice 
elitrale nettamente incavato. 


Materiale esaminato. Holotypus ó: Indonesia: Is. Seram, 
Maluku, Solea, 12 km SE Wahai, 31.X-4. X1.1998, leg. J. Horak (CHP); 
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Figg. 7-14 - Edeago in visione dorsale. Priopus baumi n. sp. (7); P. everetti n. sp. (8); 
P. humeralis n. sp. (9); P. horaki n. sp. (10); P. sumatrensis n. sp. (11); P. 
bryanti Platia & Schimmel (12); P. politoides n. sp. (13); P. mindoroensis 


n. sp. (14). 
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9 Paratypi (4 dd e 5 9 9): stessi dati dell Holotypus e stessa località, 
ma 167X-4. X 11.1999. leg. S. Bily (CHP; CCW, CPG; CSV; MSNG). 


Descrizione del maschio. Bicolore; capo, margini dello 
scutello ed elitre neri; pronoto, propleure, parte centrale dello scu- 
tello rosso-arancio: prosterno, apofisi prosternale e parte rimanente 
nerastri; antenne e zampe ferruginei; rivestito di fine pubescenza 
giallo-fulva. 


Fronte convessa col margine anteriore regolarmente arcuato, lie- 
vemente ispessito ed appena sporgente sul clipeo; punti forti, ombe- 
licati, con brevissimi intervalli lucidi. Antenne raggiungenti l'apice 
degli angoli posteriori del pronoto; articoli II e III subcilindrici, 
subeguali, presi assieme della lunghezza del quarto; IV-X triangolari, 
più lunghi che larghi, con leggera carena mediana longitudinale; XI 
ellissoidale. 


Pronoto appena piu largo che lungo, moderatamente ma regolar- 
mente convesso con leggera depressione mediana longitudinale dalla 
declività basale fino al centro del disco; lati dalla metà in addietro subpa- 
ralleli, in avanti moderatamente ristretti; angoli posteriori acuminati, 
non od appena divergenti all'apice, bicarenati; le carene hanno eguale 
sviluppo e disegnano una stretta V in avanti; punti sul disco profondi 
e semplici con intervalli variabili e pari in media al loro diametro o più 
ampı, ai lati più densi ma non contigui e qualcuno ombelicato. 


Scutello quadrangolare, leggermente convesso al centro e alla 
base ribordato. Elitre 2,6 volte pià lunghe del pronoto e 2,4 volte piü 
lunghe che larghe; lati dalla base all'apice quasi regolarmente ristretti; 
apice incavato con corte punte ai lati interni ed esterni; strie ben incise 
e punteggiate; interstrie piane ma con punti più fini. 

Apofisi prosternale leggermente incavata all’apice. 


Femmina. Forma più convessa, elitre più parallele, antenne più 
corte non raggiungenti l’apice degli angoli posteriori del pronoto, con 
gli articoli II e III presi assieme della lunghezza del IV, questo ed i 
seguenti meni seghettati. 


Dimensioni. Lungh. mm 9,4-10,7; largh. mm 2,6-2,9. 


Priopus sumatrensis n. sp. 
(Fig. 11) 

Diagnosi. Specie vicina a flavidus Platia & Schimmel ma 
distinta per il corpo più piccolo, la colorazione più scura e le antenne 
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più corte non raggiungenti per circa un articolo l'apice degli angoli 
posteriori del pronoto. 


Materiale esaminato. Holotypus d: Indonesia: N Sumatra, 
Huta Padang, ca 62 km SE Pemangtan Siantar, m 250, 10.IX.1996, 
leg. E. W. Diehl (CCW). 


Descrizione del maschio. Interamente ferruginoso con 
sfumature nerastre ai bordi del pronoto e delle elitre; rivestito di densa 
pubescenza fulva. 


Fronte piana con margine anteriore ispessito, subrettilineo, 
proiettato suborizzontalmente sul clipeo, questo leggermente carenato 
longitudinalmente ai lati; punti profondi ombelicati, con intervalli 
variabili in media inferiori al loro diametro. Antenne non raggiungenti 
per circa un segmento l'apice degli angoli posteriori del pronoto; II 
articolo cilindrico, lungo quanto largo, III subconico poco piü lungo 
del II, presi assieme più lunghi del IV; IV-X triangolari, appena più 
lunghi che larghi; XI ellissoidale. 

Pronoto poco più largo che lungo, regolarmente convesso con 
stretta linea mediana longitudinale profonda nella declività basale, 
molto superficiale e raggiungente quasi il bordo anteriore sul disco; 
lati arcuati, da dietro la metà in avanti regolarmente ristretti, in addie- 
tro sinuati prima degli angoli posteriori, questi lunghi, divergenti 
all’apice, bicarenati, le carene sono della stessa lunghezza, egualmente 
prominenti e formano in avanti una stretta V diretta verso l’interno; 
ribordo laterale completo; punti sul disco profondi, semplici o debol- 
mente ombelicati con intervalli in media superiori al loro diametro, ai 
lati solo poco più forti e più densi ma sempre con intervalli non infe- 
riori al loro diametro. 


Scutello rettangolare, leggermente convesso, alla base ribordato. 
Elitre 2,6 volte più lunghe del pronoto e 2,3 volte più lunghe che 
larghe; lati dalla base all’apice regolarmente ristretti; apice regolar- 
mente arrotondato; strie ben incise e punteggiate; interstrie legger- 
mente convesse con punteggiatura molto fine. 

Apofisi prosternale regolarmente inclinata dietro le anche ante- 
riori con apice integro. 

Edeago come in fig. 11. 

Femmina ignota. 


Dimensioni. Lungh. mm 8; largh. mm 2,4. 
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SPECIE NUOVE DELLE FILIPPINE 


Priopus fasciatus n. sp. 
(Fig. 15) 


Diagnosi. Molto simile a samuelsom Platia & Schimmel ma 
distinto essenzialmente per il capo nero e la punteggiatura del pronoto 
più marcata. 


Materiale esaminato. Holotypus óc: Filippine: N Luzon, 
Kalinga-Apjabra Prov., Cordillera Centr. around Pass, m 1500-1700, 
26/28.111.2000, leg. L. Dembicky (CCW). 


Descrizione del maschio. Lucido; capo, stretto orlo ante- 
riore del pronoto, lati delle elitre dal VII intervallo ed estremo apice 
neri; parte rimanente con zampe e parte inferiore giallo-ferruginoso; 
rivestito di pubescenza fulva. 


Fronte leggermente convessa con margine anteriore lievemente 
ispessito, regolarmente arcuato ed appena sporgente sul clipeo; punti 
profondi, ombelicati, con intervalli in media pari alla metà del loro dia- 
metro. Antenne superanti con quasi un segmento l'apice degli angoli 
posteriori del pronoto; articoli II e III subcilindrici, col III poco piü 
lungo del II; presi assieme poco più corti del IV; IV-X triangolari, più 
lunghi che larghi con lieve carena longitudinale; XI ellissoidale. 

Pronoto poco più largo che lungo, piuttosto depresso, gradual- 
mente declive ai lati ed alla base, con accenno di depressione mediana 
longitudinale; lati debolmente arcuati, dalla metà in avanti gradual- 
mente ristretti, in addietro lungamente sinuati fino agli angoli poste- 
riori, questi acuminati, divergenti, bicarenati, la carena interna è più 
prominente rispetto a quella esterna più fine, poco evidente e molto 
prossima al margine laterale, questo completo; punteggiatura costi- 
tuita sul disco da punti semplici o leggermente ombelicati con inter- 
valli variabili, in media superiori al loro diametro. 


Scutello subrettangolare, leggermente convesso, sparsamente 
punteggiato. Elitre 3,38 volte più lunghe del pronoto e 3 volte più 
lunghe che larghe; lati paralleli fino alla metà poi ristretti fino all’apice, 
che è incavato; strie regolarmente punteggiate; interstrie piane con 
punteggiatura sparsa. 

Ultimo segmento addominale regolarmente arrotondato. 

Apofisi prosternale orizzontale dietro le anche, incavata all’apice. 


Edeago come in fig. 15. 
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Femmina ignota. 


Dimensioni. Lungh. mm 1278; largh. mm 2r S. 


Priopus mindoroensis n. sp. 
(Fig. 14) 


Diagnosi. Specie simile a torrevillasi Platia & Schimmel ma più 
piccola, con colorazione chiara e secondo e terzo articoli delle antenne 
presi assieme più lunghi del quarto. 


Materiale esaminato. Holotypus d: Filippine: Mindoro 
Occ., Amnay river valley, 25 km SE Santa Cruz, 17.1V.2000, leg. L. 
Dembicky (CCW); 2 Paratypi d d: stessi dati (CCW; CPG). 


Descrizione del maschio. Interamente giallo ferruginoso 
con ruvida e lunga pubescenza giallo fulva, semieretta sulle elitre. 


Fronte convessa con margine anteriore leggermente ispessito, 
regolarmente arcuato ed appena sporgente sul clipeo; punti superfi- 
ciali, ombelicati, con brevissimi intervalli lucidi. Antenne raggiun- 
genti e superanti appena l'apice degli angoli posteriori del pronoto; 
articoli II e III subcilindrici e subeguali, presi assieme più lunghi del 
IV; IV-X triangolari, poco più lunghi che larghi, longitudinalmente 
lievemente carenati; XI ellissoidale. 


Pronoto lungo quanto largo, moderatamente ma regolarmente 
convesso con corta e stretta depressione mediana longitudinale nella 
declività basale; lati quasi regolarmente ristretti dalla base all’apice; 
angoli posteriori acuti, non od appena divergenti, bicarenati; carene 
della stessa lunghezza e sviluppo, dirette internamente, formanti in 
avanti una lunga e stretta formanti V; ribordo laterale completo. Punti 
sul disco profondi, semplici o vagamente ombelicati con intervalli 
variabili ma in media superiori al loro diametro, più grandi e più densi 
ai lati ma sempre con brevi intervalli. 

Scutello subrettangolare, piano, ribordato alla base, punteggiato. 
Elitre 2,9 volte più lunghe del pronoto e 2,7 volte più lunghe che 
larghe; lati paralleli fino alla metà, poi ristretti fino all’apice, questo 
troncato od appena incavato; strie punteggiate; interstrie piane con 
finissima punteggiatura. 

Ultimo segmento addominale regolarmente arrotondato. 


Apofisi prosternale regolarmente piegata dietro le anche, appena 
incisa all’apice. 
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Edeago come in fig. 14. 
Femmina ignota. 


Dimensioni. Lungh. mm 6,8-7,5; largh. mm 1,7-1,9. 


Priopus philippinus n.sp. 


Diagnosi. Per la colorazione simile a nigripes (Fleutiaux) ma 
distinto per le dimensioni minori, le antenne piü corte e la punteggia- 
tura del pronoto più densa. 


Materiale esaminato. Holotypus ó: Filippine: N Luzon, 
Zambales Prov, Zambales Mts., High Peak W side, m 350-1350, 
18.111.2000, leg. L. Dembicky (CCW). 


Descrizione del maschio. Bicolore; interamente rosso 
scuro ad eccezione delle elitre nerastre con sfumature ferruginee lungo 
la sutura; rivestito di ruvida e poco densa pubescenza fulva. 


Fronte convessa con margine anteriore leggermente ispessito, 
regolarmente arcuato ed appena sporgente sul clipeo; punti profondi, 
da semplici a vagamente ombelicati con brevissimi intervalli. Antenne 
superanti con un segmento gli angoli posteriori del pronoto; articoli 
II e III subcilindrici e subeguali, presi assieme più corti del IV; IV-X 
triangolari, pià lunghi che larghi; XI lungamente ellissoidale. 


Pronoto lungo quanto largo, moderatamente e regolarmente con- 
vesso con accenno di depressione mediana longitudinale nella decli- 
vità basale; lati dalla base all'apice quasi regolarmente ristretti; angoli 
posteriori acuti, all'estremità apicale non divergenti, bicarenati; carene 
di eguale lunghezza, quella esterna poco più prominente; punti sul 
disco semplici o leggermente ombelicati, con intervalli pari in media al 
loro diametro, verso 1 lati pià densi ed ai margini chiaramente ombeli- 
cati e pressoché contigui. 


Scutello subrettangolare, leggermente sinuato ai lati, piano e pun- 
teggiato. Elitre 3 volte più lunghe del pronoto e 2,8 volte più lunghe che 
larghe; lati appena ma regolarmente ristretti dalla base all'apice, questo 
arrotondato ma con margini leggermente crenulati; strie regolarmente 
incise e punteggiate; interstrie piane con ruvida punteggiatura. 


Ultimo segmento addominale leggermente incavato ai lati. 


Apofisi prosternale regolarmente e immediatamente inclinata 
dietro le anche con apice integro. 
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Edeago con parameri dentati. 
Femmina ignota. 


Dimensioni. Lungh. mm 10; largh. mm 2,35. 


Priopus politoides n.sp. 
(Fig. 13) 


Diagnosi. Specie molto simile nell'aspetto generale a politus 
(Candèze) ma distinto per il corpo piü convesso, le antenne piü corte e 
la forma dell'edeago. 


Materiale esaminato. Holotypus ó: Filippine: Mindoro 
Occ., Amnay river valley, 25 km SE Santa Cruz, 17.IV.2000, leg. L. 
Dembicky (CCW); Paratypus 9: stessi dati (CPG). 


Descrizione del maschio. Interamente castano ferrugineo 
con densa pubescenza fulva. 


Fronte convessa con margine anteriore leggermente ispessito, 
regolarmente arcuato ed appena sporgente sul clipeo; punti forti, 
ombelicati, con brevissimi intervalli leggermente zigrinati. Antenne 
superanti con un segmento l'apice degli angoli posteriori del pronoto; 
articoli II e III subcilindrici, subeguali, presi assieme della lunghezza 
del IV; IV-X triangolari, più lunghi che larghi, longitudinalmente 
carenatai; XI lungamente ellissoidale. 


Pronoto appena piu largo che lungo, moderatamente e regolar- 
mente convesso, con leggera depressione mediana longitudinale solo 
nella declività basale; lati leggermente arcuati, appena sinuati presso 
gli angoli posteriori, questi acuti, appena divergenti, bicarenati; le 
carene sono egualmente sviluppate e allo stesso livello e formano una 
lunga e stretta V diretta internamente; punti sul disco profondi, sem- 
plici o vagamente ombelicati con brevissimi intervalli lucidi, verso i 
lati più densi, più chiaramente ombelicati fino a contigui o con brevis- 
simi intervalli zigrinati ai margini. 

Scutello subrettangolare, leggermente convesso, ruvidamente 
punteggiato e ribordato alla base. Elitre 2,7 volte più lunghe del pro- 
noto e 2,4 volte più lunghe che larghe; lati dalla base all’apice appena 
ma regolarmente ristretti; apice leggermente spinoso e subtroncato; 
strie regolari e punteggiate; interstrie piane con punti più sparsi. 


Ultimo segmento addominale appena inciso ai lati. 
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Apofisi prosternale leggermente ma regolarmente piegata dietro le 
anche integra all'apice. | 


Edeago come in fig. 13. 


Femmina. Corpo più parallelo e convesso; antenne più corte 
non raggiungenti l’apice degli angoli posteriori del pronoto con arti- 
coli II e III presi assieme più lunghi del IV. 


Dimensioni. Lungh. mm 8,8-9; largh. mm 2,3-2,5. 


Priopus schultzei n.sp. 
(Fig. 16) 


Diagnosi. Simile per la colorazione a nigripes (Fleutiaux) ma 
più grande e larga con antenne più corte e punteggiatura del pronoto 
più densa. 

Materiale esaminato. Holotypus ó: Filippine: N Luzon, 
Ilocos Norte Prov., Patapat Mts, N of Adams, m 300, 3.IV.2000, leg. 
L. Dembicky (CCW); 5 Paratypi (2 dd e 3 9 9): stessi dati (CCW; CPG; 
MSNG). 


Descrizione del maschio. Colorazione variabile; da quasi 
unicolore nerastro con capo e pronoto leggermente piü scuri a bico- 
lore col pronoto rosso scuro anche se con sfumature brune; antenne e 
zampe sempre ferruginei; rivestito di densa pubescenza giallo fulva. 


Fronte piana o leggermente convessa con margine anteriore rego- 
larmente arcuato, lievemente ispessito ed appena sporgente sul clipeo, 
questo leggermente bicarenato ai lati; punti profondi, ombelicati, con 
brevissimi intervalli lucidi. Antenne superanti con 1-1,5 articoli l'apice 
degli angoli posteriori del pronoto; articoli II e III subcilindrici, col 
III appena più lungo del II, presi assieme della lunghezza od appena 
più corti del IV; IV-X triangolari, più lunghi che larghi, longitudinal- 
mente carenati; XI lungamente ellissoidale. 

Pronoto lungo quanto largo od appena più largo, fortemente con- 
vesso con accenno di depressione mediana longitudinale nella metà 
posteriore; lati appena arcuati, dalla base all’apice quasi regolarmente 
ristretti; angoli posteriori acuti, divergenti, bicarenati; le carene hanno 
eguale sviluppo e decorrono subparallelle verso l’interno; punti sul 
disco profondi, semplici o vagamente ombelicati, con intervalli varia- 
bili, in media pari al loro diametro, verso i lati più densi e perfino con- 
tigui e ombelicati; ribordo laterale completo. 
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Figg. 15-20 - Edeago in visione dorsale. Priopus fasciatus n. sp. (15); P. schultzei n. 
sp. (16). Habitus. Priopus steinkeae n. sp. 6 (17); P. beauchenei n. sp. 3 
(18); P. dissimilis n. sp. 6 (19); P. horaki n. sp. d (20). 
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Scutello subrettangolare, leggermente sinuato ai lati, debolmente 
convesso e punteggiato. Elitre 2,7 volte pià lunghe del pronoto e 2,7 
volte più lunghe che larghe; lati dalla base all'apice regolarmente 
ristretti; margine apicale arrotondato e leggermente crenulato; strie 
ben evidenti e punteggiate; interstrie piane con punti più fini. 


Ultimo segmento addominale leggermente incavato ai lati. 

Apofisi prosternale orizzontale fino alla metà poi inclinata fino 
all'apice integro. 

Edeago come in fig. 16. 

Femmina. Più larga e convessa con antenne più corte non rag- 
giungenti l'apice degli angoli posteriori del pronoto. 


Dimensioni. Lungh. mm 16-17,2; largh. mm 3,8-4,2. 


NUOVI DATI GEONEMICI E OSSERVAZIONI VARIE 


Priopus bimaculatus (Fleutiaux, 1918) 


Materiale esaminato. 2 dd: India: Meghalaya, 3 km E 
Tura, m 1150, 18.1V.1999, leg. Dembicky & Pacholatko; Laos, 15 km 
NW Louang Namtha, 13/24. V.1997, leg. E. Jendek & O. Sausa (CCW; 
CSB). 


Nuovo per l'India e il Laos. 


Priopus brancuccii Platia & Schimmel, 1995 
Materiale esaminato. 6 dd: Malaysia: Perak, 25 km NE of 
Ipoh, Banjaran, m 1200, 1/13.V.2000, leg. P. Cechovsky (CPG). 


Nuovo per la Malaysia. 


Priopus brevicollis (Fleutiaux, 1940) 
(Fig. 6) 

Materiale esaminato. 13: Tailandia: Namuang, 21/26.V. 
1993, leg. Pacholatko & Dembicky (CCW). 

La specie era nota solo sulla base dell’Holotypus 9. 


Descrizione del maschio. Simile alla femmina ma con 
antenne più lunghe superanti con un articolo l'apice degli angoli 
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posteriori del pronoto, il quale è più trapezoidale. 
Lungh. nama 778; largh. mm 2,4. 
Edeago come in fig. 6. 


Nuovo per la Tailandia. 


Priopus brevis (Candèze, 1897) 


Materiale esaminato. 8 dd: Laos: 15 km NW Louang 
Namtha, 13/24.V.1997, leg. E. Jendek & O. Sausa; NE Laos, Hua Phan 
Prov., 25 km SE Vieng Xai, Ban Kangpabong env., 14/18. V.2001, leg. 
D. Hauck (CPG; CRG; CSB). 


Nuovo per il Laos. 


Priopus bryanti Platia & Schimmel, 1995 
(Fic. 95 

Materiale esaminato. 4 dd: Malaysia: Sabah, Crocker 
Range, Gunung Emas, m 500-1900, 6/21.V.1995, leg. I. Jenis (CCW; 
Grey 

Descrizione del maschio, sconosciuto al momento della 
descrizione della femmina. Identica colorazione, piu piccolo e stretto 
con antenne piü lunghe superanti con un articolo gli angoli posteriori 
del pronoto, che é subtrapezoidale. 


Dimensioni. Lungh. mm 6,7-7.2; largh. mm 1,8-2. 
Edeago come in fig. 12. | 


Priopus diversus (Fleutiaux, 1933) 


Materiale esaminato. 2 dd: Indonesia: Sumatra, Bandar 
Baru, V.1998 (CCW). 


Nuovo per |’ Indonesia. 


Priopus flavidus Platia & Schimmel, 1995 


Materiale esaminato. 1 6: Indonesia: Sumatra, Utara, 30 
km W Pemangtan Siantar, 3.111.1997, leg. E. Diehl (CCW). 


La specie era nota in un solo esemplare. 
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Dimensioni. Lungh. mm 9,8; largh. mm 2,5. 


Priopus merkli Platia & Schimmel, 1996 
Materiale esaminato. 1 9: Filippine: Marinduque, VIII. 
1996, leg. Lavron (CRG). 


Nuovo per l'isola. 


Priopus minidiversus Platia & Schimmel, 1996 


Materiale esaminato. 4 exx.: India: W Bengal, Darjeeling, 
Kurseong, Chiple Forest, m 1000, 9.VI.1987, leg. N. Dangal; Assam, 
5 km N-of Umrongso, m 700, 17/25.V.1999, leg. Z. Kostal (CHKM; 
CPG). 


Nuovo per l'India. 


Priopus nigerrimus (Fleutiaux, 1903) 


Materiale esaminato. 3 ó c: Laos: Bolikhamsai prov., Ban 
Nape-Kaew Nua Pass, 18.IV-1.V.1998, leg. E. Jendek & O. Sausa; NE 
Laos, Hua Phan Prov., Phu Loei N.P., Ban Sakok, 23/26.V.2001, leg. 
D. Hauck (CRG; CSB). 


Nuovo per il Laos. 


Priopus ornatus (Candéze, 1891) 


Materiale esaminato. 16 dd e 99: Laos: Nam Lang, 
IV.1918, leg. Vitalis de Salvaza; 15-20 km NW Louang Namtha, 5/ 
24.V.1997, leg. E. Jendek, O. Sausa, M. Strba & R. Hergovits; Kham- 
mouan prov., Nakai env., route n. 8, m 560, 4/8.V.1998, leg. E. Jendek 
& O. Sausa; Bolikhamsai prov, Ban Nape-Kaew Nua Pass, m 600, 
18.IV-1.V.1998, leg. M. Strba & R. Hergovits (IRSNB; CPG; CSB). 


Nuovo per il Laos. 


Priopus pendleburyi Platia & Schimmel, 1995 


Materiale esaminato. 2 29: Birmania, Tenasserim, 


29 1V.1995, leg. S. Steinke (CCW; CPG). 
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Nuovo per la Birmania. 


Priopus rufulus (Candèze, 1891) 
Materiale esaminato. 1 d: Malaysia: Perak, road Tapah- 
Ringlet, 10 km S Ringlet, m 800, 14/19.1V.1999, A. Ballerio (CCW). 
Nuovo per la Malaysia. 


Priopus rugosus (Fleutiaux, 1918) 
Materiale esaminato. 2 dd: China: Sichuan, Emei Shan, 
VI.1992; Tatsienlou, Yuling S. (CPG; coll. Jagemann, MMB). 


Nuovo per la Cina. 


Priopus spiloderus (Candéze, 1865) 


Materiale esaminato. 4 exx.: 5 Thailand: Betong, Gunung 
Cang.dun vill., Yala distr., 25.111-22.1V.1993, lee. ] Strnad: Busta; 
Tenasserim, 30.111.1994, leg. S. Steinke (CPG, CCW). 


Nuovo per la Tailandia e la Birmania. 


Priopus vitalisi (Fleutiaux, 1933) 


Materiale esaminato. 15 dd e 99: Laos: 20 km NW 
Louang Namtha, 5/11.V.1997, leg. M. Strba & R. Hergovits (CPG; 
CSB). 


Nuovo per il Laos. 


NUOVE SINONIMIE 


Neodiploconus dirangensis Punam & Vasu, 1996 (Arunachal Pra- 
desh) = Priopus dureli Platia & Schimmel, 1995 (Bhutan; Sikkim) (n. 
syn.). 

Neodiploconus neeraae Punam & Vasu, 1996 (Uttar Pradesh) = 
Priopus trimaculatus (Hope, 1831) (Nepal; Bhutan; Sikkim) (n. syn.). 
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RIASSUNTO 


Nel lavoro vengono descritte 19 nuove specie di Priopus Castelnau dalla Regione 
Indiana alle Filippine (per la prima volta vengono riportate due specie per l'Isola di 
Mindoro). Per 16 specie vengono pubblicati nuovi dati geonemici e per due di esse 
viene anche brevemente descritto il maschio, prima sconosciuto, con la raffigurazione 
dell'edeago. Infine vengono proposte due sinonimie per due specie recentemente 
descritte dell India. 


ABS PRACT 


Description of new Priopus Castelnau with geonemic and synonymic notes (Cole- 
optera, Elateridae, Melanotinae). 


Priopus bispinosus n. sp. (India): separated by all other species for the presence of 
two short spines directed ventrally in the anterior margin of frons. 


Priopus beauchenei n. sp. (S Vietnam): allied to rufulus (Candèze) but separated 
for the slimmer body, longer antennae and the posterior angles of pronotum acuminate 
and divergent at apex. 


Priopus decoratus n. sp. (Thailand): allied to brevis (Candéze) for the bicoloured 
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teguments and shape of prosternal process but separated by the smaller body and the 
longer antennae. 


Priopus dissimilis n. sp. (S Vietnam): allied to angulatus (Candèze) but separated 
essentially for the longer antennae exceeding by two articles the apices of posterior 
angles of pronotum. 


Priopus kirschi n. sp. (Laos): allied to quatei Platia & Schimmel for the impressed 
frons near the anterior margin of pronotum but separated for the dark colour and 
longer antennae exceeding the hind angles of pronotum. 


Priopus laoticus n. sp. (Laos): allied to steinkeae n. sp. but separated by the 
subquadrate pronotum less arcuate at sides and with the carinae of posterior angles 
equally developed. 


Priopus steinkeae n. sp. (Burma): allied to laoticus n. sp. but separated for the 
wider pronotum and the inner carina of posterior angles of pronotum feeble and at 
lower level than outer. 

Priopus baumi n. sp. (Singapore; W Malaysia) allied to exquisitus (Candèze) but 
with smaller body, uniform colour, longer antennae from fourth article with slight and 
longitudinal carina. 


Priopus everetti n. sp. (Indonesia: Sulawesi): allied to ineptus (Candèze) but sepa- 
rated by the larger body and short apex of posterior angles of pronotum. 


Priopus horaki n. sp. (Malaysia: Sarawak): allied to candezei Platia & Schimmel 
for the general outline and size, separated essentially by the inner carina of the poste- 
rior angles of pronotum very feeble and at lower level than outer. 


Priopus humeralis n. sp. (Indonesia: Sumatra): bicolored species allied to basalis 
(Schwarz) but separated for the smaller body, only elytral humera yellow-orange and 
first two intervals and elytral suture black. 

Priopus jucundus n. sp. (W Malaysia): species with unicarinate posterior angles 
of pronotum; bicolored as seminiger (Candèze) but separated by smaller size and head 
blackish as elytra. 

Priopus pahangensis n. sp. (W Malaysia): allied to exquisitus (Candèze) for the gen- 
eral shape but separated essentially for the shorter antennae not reaching tha apices of 
posterior angles of pronotum 

Priopus seramensis n. sp. (Indonesia: Seram Is.): allied to bicolor Platia & Schim- 
mel from Philippines for the general shape and colour but separated by the elytral apex 
clearly emarginate. 

Priopus sumatrensis n. sp. (Indonesia: Sumatra): allied to flavidus Platia & Schim- 
mel but separated for the smaller body, darker colour and shorter antennae not reach- 
ing the apices of posterior angles of pronotum. 

Priopus fasciatus n. sp. (Philippines: N Luzon): allied to samuelsom Platia & 
Schimmel but essentially separated by the black head and coarser punctures of pro- 
notum. 

Priopus mindoroensis n. sp. (Philippines: Mindoro): allied to torrevillasi Platia & 
Schimmel but separated by the smaller size, lighter colour, second and third antennal 
articles together longer than fourth. 

Priopus philippinus n. sp. (Philippines: N Luzon): bicoloured species allied to 
nigripes (Fleutiaux) but with smaller size, shorter antennae and denser punctures of 
pronotum. 

Priopus politoides n. sp. (Philippines: Mindoro): allied to politus (Candèze) but 
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separated for the more convex body, shorter antennae and apex of male genitalia para- 
mera. 

Priopus schultzei n. sp. (Philippines : N Luzon): allied to nigripes (Fleutiaux) but 
separated by the larger body, shorter antennae and denser punctures of pronotum. 


Neodiploconus dirangensis Panam & Vasu, 1996 (Arunachal Pradesh) = Priopus 
dureli Platia & Schimmel, 1995 (Bhutan; Sikkim) (n. syn.). 

Neodiploconus neeraae Punam & Vasu, 1996 (Uttar Pradesh) = Priopus trimacula- 
tus (Hope, 1831) (Nepal; Bhutan; Sikkim) (n. syn.). 


